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che l’attività svolta da tali soggetti è volta alla cura di interessi pubblici. […] Al riguardo si rinvia alle 

precisazioni che saranno contenute nelle Linee guida di adeguamento al d.lgs. n. 97/2016 della 

delibera A.N.A.C. 8/2015 in corso di adozione”. 

Tali precisazioni, adottate dalla stessa Autorità con la delibera 1134/2017, si limitano a rinviare alla 

pronuncia sopra citata per l’applicazione di tale istituto, “valutando caso per caso la possibilità 

di diniego dell’accesso a tutela degli interessi pubblici e privati indicati dalla norma citata. Tra 

gli interessi pubblici vanno considerati quelli curati dalla società qualora svolga attività di 

pubblico interesse. Tra gli interessi privati, particolare attenzione dovrà essere posta al 

bilanciamento tra il diritto dall’accesso e la tutela degli interessi economici e commerciali di 

una persona fisica o giuridica”. 

Considerate tali indicazioni, permane la necessità di effettuare ulteriori approfondimenti al fine di 

adottare una stabile regolamentazione attuativa. Approfondimenti possibili solo alla luce delle 

prassi emerse a fronte di eventuali richieste, tenuto conto delle rilevanti implicazioni della 

normativa che riguarda potenzialmente l’intero patrimonio di dati, informazioni e documenti, anche di 

notevole rilievo, detenuti dalle società partecipate. 

Nei successivi articoli vengono fornite le prime indicazioni operative e non, per l’attuazione 

dell’istituto dell’accesso generalizzato.  

4.17.1  Accesso civico (art. 5, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013) 

La Società, in conformità a quanto disposto dall’art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013, garantisce il 

diritto di chiunque di poter formulare richieste al Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza al fine di accedere a dati, informazioni e/o documenti rispetto ai quali la legge 

prescrive l’obbligo di pubblicazione, nei casi in cui quest’ultima sia stata omessa. 

Tale richiesta è gratuita, non è soggetta ad alcuna limitazione in termini di legittimazione soggettiva, 

non comporta giustificazioni di sorta e le modalità di esercizio del diritto, così come gli indirizzi, anche 

di posta elettronica, a cui far riferimento, sono descritte nell’apposita sottosezione di “Società 

trasparente”. In particolare, sarà sufficiente compilare il modulo ivi presente, indicando nome e 

cognome del richiedente, un recapito e-mail e specificando di quali informazioni, documenti o dati si 

richiede la pubblicazione, alla quale la Società non ha adempiuto. 

Qualora l’istanza di accesso civico venga presentata ad un ufficio della Società, questo provvede 

tempestivamente a trasmetterla al Responsabile di cui sopra. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, entro il termine di 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta provvede alla pubblicazione sul sito istituzionale dell’informazione richiesta 

e contestualmente la trasmette al richiedente ovvero comunica al medesimo l’avvenuta pubblicazione, 

indicando il collegamento ipertestuale (link) al quale potrà trovare quanto richiesto.  

Nel caso in cui il dato, informazione o documento richiesto sia già stato pubblicato rispetto alla 

presentazione della domanda, il Responsabile di cui sopra indicherà al richiedente il link al quale 

trovare il relativo dato, informazione o documento. 
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Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dà tempestiva comunicazione 

all’organo amministrativo e all’ODV di ogni richiesta pervenuta in esercizio del diritto all’accesso civico 

e della risposta fornita, nonché segnala i casi di inadempimento o adempimento parziale ai sensi 

dell’art. 43, comma 5, del d.lgs. n. 33/2013. 

Titolare del potere sostitutivo è l’Amministratore Delegato. 

4.17.2  Accesso civico generalizzato (c.d. FOIA art. 5, comma 2, d.lgs. 33/2013) 

Caratteristiche generali 
La Società si impegna a garantire l’attuazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, da 

intendersi, ai sensi del comma 2 dell’art. 5, d.lgs. n. 33/2013, come il diritto di chiunque “di accedere 

ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dell’art. 5-bis”. 

L’esercizio del diritto di cui sopra non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente, non richiede motivazione alcuna ed è gratuita, fatto salvo il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute e documentate dalla Società per la riproduzione su supporto 

materiale. 

Con la Circolare n. 1/2019 avente ad oggetto l’attuazione delle norme sul FOIA la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri fornisce raccomandazioni operative che integrano quelle contenute nella 

Circolare FOIA n. 2/2017, precisando quali voci di costo possono rientrare nel costo di riproduzione 

del quale l’amministrazione può chiedere il rimborso. 

L’istanza di accesso civico, redatta mediante compilazione del modulo disponibile sul 

sito istituzionale, deve contenere le generalità del richiedente, i relativi recapiti e deve indicare i 

dati, documenti o informazioni richiesti.  

Non sono ammissibili richieste generiche o vaghe, ossia tali da non consentire l’identificazione del 

dato o documento richiesto; lo stesso dicasi per le richieste meramente esplorative o pretestuose, 

ossia finalizzate a scoprire di quali informazioni disponga la Società, ovvero per un numero 

manifestatamente irragionevoli di documenti, tale da imporre un carico di lavoro in grado 

di paralizzare in modo sostanziale il buon andamento dell’attività societaria. 

Non sono altresì ammissibili richieste che impongano alla Società di formare o raccogliere o altrimenti 

procurarsi informazioni di cui non sia già in possesso: la Società, infatti, conformemente 

all’interpretazione della norma fornita dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, non è tenuta a 

rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato, ma solo a consentire l’accesso ai documenti nei 

quali siano contenute le informazioni già detenute e gestite dalla Società stessa. 

Istanza di accesso generalizzato: modalità di presentazione, responsabile del procedimento, 
termini 
L’istanza di accesso generalizzato deve essere presentata alla Segreteria di Direzione, agli indirizzi 

meglio specificati sul sito istituzionale, con i seguenti mezzi: 


